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APPLICAZIONE DEL DECRETO (NON ANCORA COMPLETA)
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• Alcuni miglioramenti

• Diversi elementi di criticità

Il monitoraggio del D.M. n. 127/2024

abbiamo qualche certezza

freno alle finalità del provvedimento

Dopo anni di attesa abbiamo un Regolamento specifico sul raggiungimento di fine qualifica 
dei rifiuti inerti

Il Regolamento presenta aspetti che, a parità di tutele ambientali, ostacolano anziché 
consentire e promuovere il recupero dei rifiuti



ART. 7 - MONITORAGGIO
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Il monitoraggio del D.M. n. 127/2024

Entro il 26 settembre 2026 

“acquisiti i dati di monitoraggio relativi all’attuazione delle disposizioni stabilite dal 
medesimo attraverso il Registro nazionale delle autorizzazioni al recupero (ReCER) 
di cui all’articolo 184-ter, comma 3-septies, del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica valuta l’opportunità di 
procedere ad una revisione dei criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto di 
cui all’articolo 3”.



CRITICITA’: TRE MACRO GRUPPI
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Il monitoraggio del D.M. n. 127/2024

Disomogeneità di applicazione sul territorio (da superare con strumenti 
normativi adeguati - interpello non sufficiente - e tramite concertazione con 
Regioni/Enti di controllo).

Criticità che richiedono correzioni/precisazioni di piccola entità.

Criticità che richiedono interventi strutturali sul Decreto.

1

2

3



CRITICITA’: TRE MACRO GRUPPI
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Il monitoraggio del D.M. n. 127/2024

Disomogeneità di applicazione sul territorio (da superare con strumenti normativi adeguati - 
interpello non sufficiente - e tramite concertazione con Regioni/Enti di controllo).1

Applicazione «caso per caso» ex art. 1 comma 2

Gestione dei lotti già certificati EoW

Approcci prescrittivi sui controlli dei rifiuti in ingresso

Gestione del materiale già trattato (EoW in attesa di certificazione)

Valutazione letterale elenco utilizzi

Ammissibilità delle terre provenienti da aree in bonifica



CRITICITA’: TRE MACRO GRUPPI

6

Il monitoraggio del D.M. n. 127/2024

Criticità che richiedono correzioni/precisazioni di piccola entità.2

Definizione dei Rifiuti interrati non ammissibili

Chiarimento sull’utilizzo delle norme standard aggiornate (UNI 11531 - Prospetto 4c)

Rifiuti provenienti da siti contaminati sottoposti a bonifica (disparità di trattamento 
per stato giuridico rifiuto – sottoprodotto)

Armonizzazione della terminologia tecnica con quella utilizzata dalle norme 
standardizzate italiane

Inadeguatezza limite della Tabella 2 per idrocarburi (C>12)



CRITICITA’: TRE MACRO GRUPPI
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Il monitoraggio del D.M. n. 127/2024

Criticità che richiedono interventi strutturali sul Decreto.3
Associare i parametri in funzione della destinazione d’uso urbanistica nei casi di 
riempimenti o recuperi ambientali

Eliminare la doppia verifica (conformità + idoneità -Tabella 5)

Rivedere la definizione di «lotto» (concetto di lotto aperto o continuo)

Eliminare obbligo di invio della Dich. di conformità prima della vendita del lotto 

Rivedere le prove previste per la certificazione EoW in continuo

Rivedere le modalità di misurazione della ecocompatibilità degli aggregati recuperati

Concetto di «caso per caso» troppo limitato



CONCLUSIONI
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Il monitoraggio del D.M. n. 127/2024

✓ Necessario approccio improntato alla massima cautela

✓ La multidisciplinarietà degli argomenti richiede competenze scientifiche e 
tecniche molto diversificate

✓ Ogni disciplina deve vedere un tavolo in cui si confrontano le eccellenze prima 
di arrivare alla sintesi multidisciplinare

✓ Solo così potremo avere una norma certa e chiara nella declinazione operativa

✓ La declinazione operativa non può essere conseguita senza la condivisione 
degli operatori del settore



IL MONITORAGGIO DEL DECRETO MINISTERIALE N. 127/2024 

Dr. Filippo Grifoni  Delegato A.N.P.A.R. Regione Toscana

Grazie per l’attenzione
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